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R E L A Z I O N E  S C I E N T I F I C A  

 
INERENTE LA CLASSIFICAZIONE DI NUOVE ZONE PROTEZIONE SPECIALE IN 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 79/409/CEE E INERENTE LE VARIAZIONI APPORTATE 
ALLE SCHEDE DEL FORMULARIO STANDARD PER I SITI DELLA RETE NATURA 2000 PER 
LA REGIONE DEL VENETO. 
 
 

Premessa 
 
In riferimento alla Procedura di infrazione 1993/2165 ai sensi dell ’art. 228 
Trattato CE, attualmente allo stato di parere motivato, per mancata esecuzione 
della sentenza della Corte di Giustizia nella causa C-378/01 – Designazione 
nuove ZPS si è proceduto alla classif icazione di ulteriori Zone di Protezione 
Speciale per la Regione del Veneto. A tale scopo, ci si è avvalsi della 
documentazione conservata presso la Regione, di quella trasmessa dal 
Ministero dell ’Ambiente e Tutela del Territorio, della documentazione 
comunitaria e del Parere motivato espresso dalla Commissione Europea nei 
confronti della Repubblica Italiana. 
È stato altresì esaminato e valutato i l materiale bibliografico e la 
documentazione scientif ica acquisita o messa a disposizione dalle 
amministrazioni provinciali e comunali di Rovigo (dott. Luisa Cattozzo) e 
Venezia (dott. Marco Favaro) e dall ’Agenzia per la Protezione dell ’Ambiente e 
per i Servizi Tecnici (APAT) con riguardo alla classif icazione degli habitat e 
degli habitat di specie rispetto al progetto Carta della Natura per la Regione 
del Veneto (dott. Marina Amadei, dott. Bortolami e dott. Delio Brentan) 
È stata confrontata tale documentazione con quella messa a disposizione dalla 
Direzione Urbanistica della Segreteria al Territorio in merito ai Piani Regolatori 
Generali approvati (arch. Vincenzo Fabris, arch. Francesco Tomaello) e con i l  
materiale cartografico e fotografico conservato presso l ’Unità Complessa per i l  
SIT e la Cartografia (ing. Maurizio De Gennaro, dott. Chiara Gavagnin) e presso 
i l Servizio Rete Natura 2000 (arch. Antonella Camatta, arch. Serena Bressan). 
È stato inoltre consultato l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (dott. 
Alessandro Andreotti e dott. Marco Zanatello), la Lega Italiana Protezione 
Uccell i con riguardo alla definizione delle aree importanti per gli uccell i (IBA) 
cui la Commissione Europea fa esplicito riferimento (dott. Ariel Brunner) e 
singoli ricercatori botanici e faunisti (dott. Mauro Bon, dott. Michele Cassol, 
prof. Cesare Lasen). 
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In particolare, si è proceduto a: 

 verif icare le perimetrazioni delle IBA 034 – Laguna di Venezia, 035 – Delta 
del Po e 036 - Area tra Val Visdende e Canale di San Pietro segnalate nel 
parere motivato e rispetto alla documentazione uff iciale; 

 verif icare le perimetrazioni delle ZPS, comprese nelle IBA sopramenzionate, 
classif icate e designate dalla Regione del Veneto: IT3230006 “Val Visdende 
- Monte Peralba – Quaternà”, IT3230031 “Val Tovanella Bosconero”, 
IT3230060 “Torbiere di Danta”, IT3230078 “Gruppo del Popera - Dolomiti di 
Auronzo e di Val Comelico”, IT3230080 “Val Talagona - Gruppo Monte 
Cridola - Monte Duranno”, IT3230085 “Comelico - Bosco della Digola - 
Brentoni – Tudaio”, IT3250035 “Vall i della Laguna superiore di Venezia”, 
IT3250036 “Valle Perini e foce del Fiume Dese”, IT3250037 “Laguna Viva 
medio inferiore di Venezia”, IT3250038 “Casse di colmata B - D/E”, 
IT3250039 “Vall i e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia”, 
IT3270016 “Delta del Po: rami f luviali e scanni”, IT3270018 “Vall i arginate 
tra Adige e Po di Levante”, IT3270019 “Vall i arginate tra Po di Levante e Po 
di Maistra”, IT3270020 “Vall i arginate tra Po di Maistra e Po di Venezia”; 

 accertare e documentare la presenza delle specie in questione (Egretta 
alba, Egretta garzetta, Sterna hirundo, Sterna albifrons, Picus canus e 
Picoides tridactylus) nelle IBA 034 – Laguna di Venezia, 035 – Delta del Po 
e 036 - Area tra Val Visdende e Canale di San Pietro; 

 redarre e compilare le nuove schede del formulario standard della rete 
natura 2000 “Natura 2000 data form” nel formato richiesto dall ’Unione 
Europea; 

 individuare i perimetri dei nuovi sit i da classif icare come ulteriori Zone di 
Protezione Speciale, in collaborazione con i l Servizio Rete Natura 2000, 
anche mediante la verif ica degli strumenti urbanistici vigenti, per quanto 
riguarda le IBA 035 – Delta del Po e 036 - Area tra Val Visdende e Canale 
di San Pietro, ritenendo di non poter procedere, allo stato attuale, a una 
perimetrazione rispetto alla IBA 034 – Laguna di Venezia, stante la 
complessità, la specif icità ambientale e le diverse valenze che essa 
presenta, che rendono necessari mirati approfondimenti; 

 verif icare e compilare le schede del formulario standard della rete natura 
2000 “Natura 2000 data form” nel formato richiesto dall ’Unione Europea per 
i sit i in relazione con le nuove zps individuate; 

 compilare le schede del formulario standard della rete natura 2000 “Natura 
2000 data form” nel formato richiesto dall ’Unione Europea recependo le 
modif iche e revisioni apportatevi nell ’ambito del progetto “Banca Dati” 
coordinato dal Servizio Rete Natura 2000 e oggetto dei verbali delle 
riunioni in data 04/11/2004, 11/11/2004, 16/11/2004, 18/11/2004 e 
20/01/2005, sottoscritt i dai dott Rallo, prof Sburlino, prof Cesare Lasen, 
dott Davide Scarpa e dal gruppo di lavoro coordinato dal Servizio Rete 
Natura 2000; 

 redarre la presente relazione scientif ica con la collaborazione del dott. 
Gianluca Salogni e del dott. Mattia Vendrame. 
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Specie segnalate nell’allegato III del Parere motivato della 
Commissione Europea 
Distribuzioni attuali 

 
 
Di seguito si riportano le considerazioni sulle distribuzioni attuali di ciascuna 
delle specie segnalate nell ’allegato III del Parere motivato della Commissione 
Europea: Sterna albifrons ed Egretta Garzetta per la IBA 034 Laguna di 
Venezia; Egretta alba, Egretta garzetta, Sterna hirundo e Sterna albifrons per 
la IBA 035 Delta del Po; Picus canus e Picoides tridactylus per la IBA 036 Area 
tra Val Visdende e Canale di San Pietro. 
 
 

Airone bianco maggiore - Egretta alba (Linnaeus, 1758). 
 
L’Airone bianco maggiore è la specie di dimensioni più grandi fra gli 
appartenenti al la famiglia Ardeidae. È una specie a corologia cosmopolita, 
presente in Europa con la sottospecie Egretta alba alba, i l  cui areale si 
distribuisce anche nell ’Asia centrale e al sud f ino all ’Iran. Gli individui di 
questa sottospecie svernano nell ’Africa centrale e settentrionale, nel Golfo 
persico, in Cina e in Corea. Nella Regione Paleartica Egretta alba alba si 
riproduce in alcuni stati dell ’Europa orientale: Austria, Ungheria, Penisola 
balcanica, Turchia e le regioni vicine al Mar Caspio ed al Mar Nero. In Italia in 
passato si era supposta la presenza di coppie di Airone bianco maggiore 
nidif icanti al l ’ interno di colonie di altri Ardeidi, collocate nella parte nord-
orientale della penisola. Circa alla metà del nostro secolo alcune ipotesi 
sostenevano l ’ insediamento di pochi individui nella Laguna di Venezia (Favero, 
1951). Nella regione Paleartica la popolazione di Egretta alba non è molto 
numerosa, con circa 550 coppie presenti in Europa, divise in varie località. 
Le popolazioni presenti in Europa sono parzialmente migratrici e nella stagione 
fredda raggiungono zone circummediterranee e medio orientali. Sui territori 
ital iani la maggioranza delle osservazioni è da riferirsi ad esemplari che 
svernano nelle nostre regioni, nelle quali la presenza di questa specie e 
pressoché continua da agosto a maggio (Arcamone e Tell ini, 1986; Baccetti e 
Massi, 1992). 
Un tempo considerata rara in Ital ia è oggi più comune come svernante. 
Storicamente la Laguna Superiore di Venezia ospitava a f ine ottocento circa 
300 individui, scesi a 20-30 alla f ine degli anni settanta, per poi aumentare 
nuovamente. I maggiori assembramenti sono stati recentemente osservati in 
Valle Dogà, Laguna Nord e Valle Pierimpiè, Laguna Sud (Bon et al., 2004). Pur 
frequentando tipicamente le vall i da pesca, è stato spesso osservato nei campi 
colt ivati, specialmente presso fossi o scoline anche alla ricerca di cibo (Bon et 
al., 2004). Il valore medio registrato dai censimenti in Laguna di Venezia (593 
individui negli anni 2000-2004) costituisce circa i l 19% di quello nazionale 
(Brichetti e Fracasso, 2003). Nel Delta del Po, analogamente a quanto 
registrato per la Laguna di Venezia, si segnalano in media 568 individui 
svernanti negli ultimi cinque anni. Rispetto alle cifre riportate nella prima 
segnalazione delle aree IBA nel 1989 si nota un deciso aumento delle presenze 
che erano attestate su valori di poche decine (Grimmett e Jones, 1989). 
Rispetto alla nidif icazione, si segnala la regolare presenza di 3-6 coppie nella 
garzaia di Valle Figheri, Laguna Inferiore di Venezia (Mezzavil la e Scarton, 
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2002) e una popolazione locale molto bassa non ancora stabile nelle garzaie 
del Delta del Po. 
Specie legata ad ambienti umidi, nidif ica in grandi canneti con acque non 
troppo profonde, formando colonie in cui ogni coppia definisce un proprio 
territorio costruendo i l nido sempre piuttosto isolato dagli altri. 
Frequenta corpi d’acqua sia con acque dolci, sia con acque salate, 
nell ’entroterra e lungo le coste, comprendendo barene, lagune, vall i da pesca, 
aree allagate, rive di f iumi e laghi, estuari, aree allagate dall ’alta marea. Può 
essere osservato anche in campi coltivati, in particolare nelle risaie e nei canali 
d’ irrigazione ed occasionalmente in pascoli asciutti. Per alimentarsi sceglie 
aree aperte con fondali poco profondi oppure, più raramente, rive di laghi o 
f iumi con sponde anche ripide (Cramp e Simmons, 1977; Baccetti e Massi, 
1992; del Hoyo et al., 1992; Boano, 1997). 
La dieta risulta essere piuttosto varia, composta da pesci soprattutto (Anguil la, 
Carassius sp., Lepomis, Cyprinus, Tinca), da anfibi, crostacei, serpenti ed 
insetti acquatici. A questi si aggiungono anche prede terrestri: insetti, 
lucertole, piccoli uccell i e mammiferi. 
Per quanto concerne i dormitori e le colonie di nidif icazione, si è potuta 
osservare una pacif ica convivenza con altre coppie appartenenti alla famiglia 
ed in particolare nelle aree di svernamento anche con Phalacrocorax carbo 
(Baccetti e Massi, 1992; del Hoyo et al., 1992). 
Durante i l secolo scorso ed all ' inizio dell 'attuale questa specie è stata vittima 
di intense persecuzioni a causa del suo splendido piumaggio che ne hanno 
causato una drastica diminuzione ed una notevole restrizione dell 'areale. Oggi 
la specie è in espansione, ma in Italia, dove è presente durante tutto i l periodo 
di attività venatoria, risente talvolta ancora di atti di bracconaggio (Baccetti e 
Massi, 1992; del Hoyo et al., 1992). 
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Garzetta - Egretta garzetta (Linnaeus, 1766). 
 
Egretta garzetta è una specie polit ipica a corologia paleartico-paleotropicale-
australasiana. Delle sei sottospecie riconosciute soltanto Egretta garzetta 
garzetta occupa territori della Regione Paleartica occidentale: i l  suo areale si 
estende nell 'Europa e nell 'Asia meridionali, nell 'Africa nord-occidentale, 
orientale e meridionale e nelle Isole di Capo Verde. Nella Regione Paleartica 
occidentale la distribuzione è piuttosto frammentata e compresa 
approssimativamente tra i l 30° ed i l 50° parallelo. In Italia nidif ica nella 
Pianura Padana (principalmente nelle province di Pavia, Novara, Vercell i,  lungo 
i l Po, l 'Adda, i l Mincio, l 'Orba, lo Scrivia e lungo le paludi costiere dell 'alto 
Adriatico); mentre risulta piuttosto scarsa nel resto della penisola. Lo 
svernamento avviene principalmente nell 'Africa settentrionale, nelle zone 
tropicali a sud del Sahara, f ino alle zone equatoriali. In taluni casi Egretta 
garzetta garzetta trascorre la stagione fredda in paesi del bacino del 
Mediterraneo: Portogallo, Spagna, Francia, Italia, Israele e Tunisia. 
La popolazione europea, senza considerare i contingenti presenti vicino al Mar 
Nero e in URSS, appare costituita da circa 19000 coppie e risulta in aumento in 
Francia, Italia e nella Penisola Iberica. All ’ inizio del secolo la specie era 
considerata poco comune nella Pianura Padana, ma già negli anni ‘60 si 
constatava un incremento delle presenze (Alieri e Fasola, 1992; del Hoyo et 
al., 1992). Nel 1981 nel nostro Paese erano state censite 6700 coppie, 
distribuite in circa 45 colonie (Fasola et al., 1981, 1988) e la popolazione, alla 
luce di ri levamenti successivi, ha subito un incremento attestandosi su valori di 
15000 – 16000 coppie (Brichetti e Fracasso 2003) che rappresenta una 
percentuale considerevole (25%) dell ’ intera popolazione europea (61000-
72000).  
Signif icativa a questo riguardo la presenza nidif icante nella Laguna di Venezia 
(1500 coppie) e nel Delta del Po (400 coppie) che raggiunge i l 3% della 
popolazione europea (i l 13% della popolazione italiana). 
Rispetto alla popolazione svernante, la Laguna di Venezia costituisce in 
assoluto i l sito più importante della specie in Italia con 841 individui di media 
negli anni 2000-2004 (Bon et al. 2004). I censimenti effettuati tra gli anni 
1993 e 2004 evidenziano fluttuazioni delle entità delle popolazioni, imputabil i  
in parte alle condizioni meteorologiche (Bon et al. 2004). Anche nel Delta del 
Po sverna una frazione consistente, pari in media a 619 individui negli anni 
2000-2004. 
Rispetto alle cifre riferite nella prima segnalazione delle aree IBA nel 1989, 
consistenti in 900 coppie nella Laguna di Venezia e 400 coppie nel Delta del Po, 
si nota un deciso aumento delle presenze nel caso della Laguna e una leggera 
flessione rispetto all ’area del Delta (Grimmett e Jones, 1989). Viceversa, gli 
attuali valori sopra riportati rispecchiano quell i indicati nello studio LIPU - Bird 
Life Italia (Brunner et al., 2002). 
La Garzetta frequenta per lo più ambienti umidi, con acque fresche e poco 
profonde, sia dolci, sia salate. La si osserva sulle rive di f iumi e laghi, in 
marcite, risaie, aree irrigate, spiagge sabbiose, occasionalmente in campi 
asciutti e pascoli. Nel periodo riproduttivo nidif ica in boschi igrofi l i,  soprattutto 
ontaneti (Alnus glutinosa) di medio fusto, non troppo estesi, oppure su salici a 
portamento arbustivo (Salix caprea). Talvolta Egretta garzetta occupa boschi 
misti (Robinia pseudoacacia, Quercus sp., Populus sp., Carpinus sp., Pinus 
sp.), su terreni asciutti. In alcune zone della Laguna di Venezia, Garzaia di 
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Valle Figheri, i nidi vengono collocati anche nei canneti ai margini delle vall i  
(Mezzavil la e Scarton, 2002). In Laguna di Venezia hanno nidif icato 1500 
coppie (media degli anni 2000-2004) e le garzaie più importanti sono Valle 
Fugheri e Valle Dragojesolo (Mezzavil la e Scarton, 2002). 
Nel periodo invernale vengono prevalentemente frequentate zone paludose, 
lagune costiere con acqua salmastra e saline (Cramp e Simmons, 1977; Alieri e 
Fasola, 1992; del Hoyo et al., 1992; Boano, 1997), comprendendo barene, 
acque basse salmastre, vall i da pesca (Bon et al., 2004). 
Nel nostro Paese le prime Garzette giungono nelle colonie delle regioni 
settentrionali tra la f ine di marzo e l ’ inizio di aprile (Bauer e Glutz, 1966; 
Cramp e Simmons, 1977; Ter Haar, 1980; Harrison, 1988; Voisin, 1991; Alieri 
e Fasola, 1992; del Hoyo et al., 1992). 
Le specie catturate per l ’al imentazione includono girini ed, in quantità minori, 
adulti di rana, larve di odonati e di altri insetti; in ambiente f luviale non 
disdegna pesci, tra i quali Cobitis taenia, Tinca tinca, Cyprinus carpio e 
crostacei (Triops cancriformis). Nel periodo invernale vengono per lo più 
frequentati f iumi e canali d’acqua dolce, allevamenti di pesce e canali. Questo 
è probabilmente dovuto ad una diversa disponibil ità di prede nei diversi periodi 
dell ’anno nei diversi ambienti (Bauer e Glutz, 1966; Cramp e Simmons, 1977; 
Voisin, 1991; Alieri e Fasola, 1992; del Hoyo et al., 1992). Quasi tutte le 
colonie di Garzette comprendono anche nidi della specie Nycticorax nycticorax, 
in alcuni casi si r iscontra la presenta di altre specie di Ardeidi: Ardea cinerea, 
Ardea purpurea, e Ardeola ralloides (Mezzavil la e Scarton, 2002). 
Poiché le coppie si concentrano in aree piuttosto ristrette, circondate da 
territori ad elevata presenza antropica, la presenza della specie nel periodo 
riproduttivo risulta strettamente dipendente dalla conservazione di tali sit i. Le 
possibil i minacce che possono causare una diminuzione del numero di coppie 
sono rappresentate dalla naturale evoluzione delle zone umide occupate verso 
stadi più maturi, meno adatti al l ’ insediamento della specie. I boschi naturali 
che ancora resistono all ’espansione dei terreni colt ivati sono spesso soggetti a 
tagli e le zone umide vengono bonif icate per uso agricolo. Il disturbo antropico 
inoltre determina a volte l ’abbandono delle colonie (Alieri e Fasola, 1992; del 
Hoyo et al., 1992; Mezzavil la e Scarton, 2002; Bon et al., 2004). 
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Fraticello - Sterna albifrons (Pallas, 1764). 
 
Si tratta di una specie polit ipica. La sottospecie nominale albifrons è presente 
in Eurasia e Africa fino all 'India a oriente e all 'Egitto a meridione. 
Ha subito una continua diminuzione della popolazione nidif icante e una marcata 
contrazione dell 'areale. All ' inizio del secolo la specie era considerata un 
nidif icante comune lungo i grossi f iumi dell ' interno così come nelle zone 
costiere (Glutz von Blotzheim & Bauer, 1982). Attualmente la specie ha una 
distribuzione cosmopolita, con un'areale riproduttivo nel Paleartico che si 
estende dalle coste dell 'Atlantico all 'Asia centrale, e dal Mediterraneo e Medio 
Oriente f ino alla Scandinavia f ino al 57° parallelo in Russia (Cramp, 1985). La 
popolazione europea sverna lungo le coste dell 'Africa occidentale, così come in 
Africa orientale, nel Mar Rosso e nel Golfo Persico. 
Specie a nidif icazione coloniale, in gruppi di decine o centinaia di nidi. Nidif ica 
in aree aperte adiacenti all 'acqua, preferibilmente in aree aperte su isole o 
penisole isolate, sia su spiagge sabbiose e ciottolose della costa, sia su isolotti 
lungo le porzioni interne di grandi f iumi (Glutz von Blotzheim & Bauer, 1982). 
Specie poco aggressiva, e molto sensibile al disturbo con relativa scarsa 
fedeltà individuale alle colonie. 
Si alimenta su coste, lagune, invasi e zone umide interne. Mostra considerevoli 
variazioni nell 'uti l izzo dei sit i per l 'al imentazione, sia durante differenti periodi 
dell 'anno, sia in relazione alla situazione geografica e disponibil ità locale. 
In Europa occidentale sono presenti circa 29.000-49.000 coppie nidif icanti in 
90 colonie (Tucker & Heat, 1994). Le popolazioni più consistenti si trovano in 
Turchia, Russia, Italia e Spagna con diverse migliaia di coppie in ogni Paese. La 
popolazione italiana ha un nucleo principale di nidif icazione lungo i l corso del 
f iume Po, con altre colonie in Puglia, Sardegna e Sici l ia. L' intera popolazione 
italiana è stimata sulle 5000 coppie. Nel delta del Po era presente la più 
grande colonia europea, con 2500 nidi (Fasola, 1988; Grimmett e Jones, 1989). 
Attualmente i l fraticello (Sterna albifrons) è presente sul Delta del Po con due 
principali colonie nelle vall i  Sacchetta e Sagreda con 101-188 potenzial i coppie 
nidif icanti nel 2003. Ha ridotto la presenza nidif icante abbandonando 
definit ivamente gli scanni soggetti a eccessivo disturbo antropico (Boschetti E. 
& Verza E., 2005) 
Parimenti, nella laguna di Venezia si è assistito a una contrazione della 
presenza a causa del forte disturbo antropico sui l itorali presso l’Oasi di Ca’ 
Roman e l ’ isola di Pellestrina che ospitavano negli anni ’90 circa 200 coppie 
(Scarton & Valle, 2000; Scarton et al., 2001). Attualmente la specie nidif ica 
principalmente nelle barene della Laguna Inferiore con una presenza di 300 – 
400 coppie. 
Specie gregaria durante tutto l 'anno, in particolare durante la nidif icazione. Il 
nido viene costruito a terra su terreno asciutto. 
La dieta della specie è riferita essenzialmente a invertebrati acquatici, sia 
d'acqua dolce che marini, non disdegnando piccoli pesci (Gambusia affinis, 
Aphanius fasciatus, Carassius carassius, Atherina boyeri; Bogliani et al., 1994). 
Fanno parte della dieta insetti acquatici ( larve e adulti di Idrofi l idi, Dit iscidi,  
Ditteri, Emitteri) molluschi, costacei e anell idi. Sono note forti variazioni 
geografiche e stagionali (Cramp, 1985). 
Nidif ica in colonie miste, con altre sterne e gabbiani (talvolta altri 
caradriformi). 

7 



ALLEGATO   A   AL  D.P .G.R.  N.  241  DEL 18-05-2005 
 
 

 
 

 
SEGRETERIA  AL  TERRITORIO  –  SERVIZIO RETE  NATURA  2000 

RELAZIONE  SCIENTIF ICA 
PL/gs 

 
 
Nonostante manchino prove dirette, l ' ipotesi più accreditata è che i l forte 
decremento delle popolazioni europee sia da collegarsi ai marcati cambiamenti 
ambientali e al disturbo diretto alle colonie. Le popolazioni locali sono 
fortemente instabil i sia per quanto riguarda la entità che la distribuzione, sia 
per cause naturali che artif icial i, quali piene di f iumi, disturbo antropico alle 
colonie, presenza di natanti, predatori e pascolo (Knight & Hoobdan, 1983). In 
alcuni casi appare marcata la predazione alle colonie da parte di varie specie di 
gabbiani e ratti. Lo sviluppo turistico delle coste e la canalizzazione dei f iumi 
ha fortemente ridotto le aree idonee alla nidif icazione. 
 

8 



ALLEGATO   A   AL  D.P .G.R.  N.  241  DEL 18-05-2005 
 
 

 
 

 
SEGRETERIA  AL  TERRITORIO  –  SERVIZIO RETE  NATURA  2000 

RELAZIONE  SCIENTIF ICA 
PL/gs 

 
 

Sterna comune - Sterna hirundo (Linnaeus, 1758). 
 
Si tratta di una specie polit ipica, la sottospecie nominale hirundo è presente 
nell 'Europa, nell 'Africa settentrionale e occidentale, nell 'America 
settentrionale, nei Caraibi e nel Medio Oriente (Cramp, 1985). 
La popolazione dell 'Europa occidentale è in diminuzione quantitativa nella 
maggior parte dell 'areale a partire dal secolo scorso (Francia, Olanda, 
Germania, Danimarca, Repubblica Ceca, Svezia, Grecia), sebbene le 
informazioni siano frammentarie e vi siano segni di ripresa collegati a opere 
recenti di protezione. L'areale appare stabile nel complesso, nonostante 
restringimenti locali per quanto riguarda le zone interne. La specie nidif ica 
principalmente nell 'Europa nord-orientale e con soluzione di continuità in 
Russia e nella Scandinavia meridionale e costiera; popolazioni distribuite in 
modo frammentato sono presenti in pressoché tutte le regioni europee e 
mediterranee. In Italia nidif ica in lagune costiere, lungo i l f iume Po e altri 
f iumi minori della pianura padana. Sverna lungo le coste atlantiche dell 'Africa 
occidentale e australe (Cramp, 1985). 
Specie a nidif icazione coloniale, sovente in associazione con altre sterne 
(Fasola, 1988). Nidif ica preferenzialmente su basse isole sabbiose e ciottolose, 
in lagune, delta, paludi, f iumi e coste marine (Fasola e Bogliani, 1984). Evita 
acque gelate e zone caratterizzate da forti venti e piogge persistenti. Per la 
nidif icazione sono suff icienti piccoli spiazzi a terreno nudo o a vegetazione 
erbacea bassa, sovente persistendo in ambienti con vegetazione alta e densa 
(Fasola & Canova, 1992). Nidif ica e si al imenta preferenzialmente sulle coste, 
ma anche in zone umide interne (Cramp, 1985). 
In Europa occidentale sono presenti circa 140.000 coppie nidif icanti (Fasola, 
1988). Le popolazioni più consistenti si trovano in Svezia, Finlandia, Norvegia, 
Gran Bretagna e Russia (Cramp, 1985). La popolazione italiana aveva un 
nucleo principale di nidif icazione nel Delta del Po, lungo i l corso del f iume Po e 
di f iumi minori. La popolazione attuale è valutabile in circa 4600 coppie divise 
in 160 colonie (Fasola, 1988). Benché nel 1989 fossero stimate 800 coppie per 
i l Delta del Po (Grimmett e Jones, 1989), attualmente in quest’area sono 
censite 100 – 200 coppie e la parte più consistende delle nidif icazioni avviene 
nella Laguna di Venezia con 1100 – 1200 coppie. 
Specie gregaria durante tutto l 'anno, con aggregazioni anche cospicue durante 
l 'al imentazione, in grado di muoversi anche lontano dalla colonia (Fasola & 
Bogliani, 1990). Le uova vengono deposte da maggio, con scarse variazioni 
latitudinali e con la tendenza dei soggetti più anziani a deporre prima dei più 
giovani. Nidif ica e trascorre l ' inverno in associazione con altre specie di 
Sternidi. 
La dieta della specie è composta prevalentemente di piccoli pesci marini, 
sebbene i crostacei dominino la dieta in alcune colonie. Si tratta di una specie 
opportunista in grado di variare rapidamente la dieta e la tecnica di caccia in 
dipendenza dal cambiamento delle condizioni locali (Canova e Fasola, 1993). In 
Italia la dieta varia a seconda che la colonia sia posta lungo i l corso del f iume 
Po (dove predominano Alburnus alburnus e Ruti lus rubil io) o nelle vall i da 
pesca (Zoosterissesor ophiocephalus, Syngnathus abaster, Carassius sp.); nelle 
lagune costiere vengono catturate prede mediamente più grosse che lungo i 
f iumi (Boldreghini et al., 1988). 
I cambiamenti dell 'ambiente sembrano essere stati la causa principale della 
diminuzione della specie in varie regioni europee. Le colonie localizzate in aree 
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interne (soprattutto f iumi) hanno risentito dell 'opera di disturbo diretto da 
parte dell 'uomo e del disturbo indiretto causato dalle opere di escavazione in 
alveo, regolazione delle acque e dalla costruzione delle opere di contenimento 
che hanno influenzato la stabil ità delle isole sabbiose. 

10 



ALLEGATO   A   AL  D.P .G.R.  N.  241  DEL 18-05-2005 
 
 

 
 

 
SEGRETERIA  AL  TERRITORIO  –  SERVIZIO RETE  NATURA  2000 

RELAZIONE  SCIENTIF ICA 
PL/gs 

 
 

Picchio tridattilo - Picoides tridactylus (Linnaeus, 1758). 
 
Si tratta di una specie polit ipica. In Europa sono presenti due sottospecie 
distinte, entrambe residenti. La sottospecie nominale tridactylus è nidif icante 
comune nelle foreste boreali dell 'Europa settentrionale; la sottospecie alpinus 
(Brehm, 1831) appare invece ristretta alla catena alpina (Cramp, 1985). 
La specie ha subito un evidente declino negli ult imi decenni, in particolare nelle 
regioni scandinave e nella popolazione confinata in Lituania, Bielorussia e 
Polonia. Alcune aree di nidif icazione, quali la Germania sudoccidentale, la 
regione alpina dei Sudeti e la Serbia occidentale appaiono ormai abbandonate 
(Stastny et al., 1987). Complessivamente, con l 'eccezione della popolazione dei 
Carpazi (Ucraina), la specie può considerarsi stabile. Oggi appare distribuita 
(seppure con popolazioni relativamente isolate) nell 'Europa 
centrosettentrionale, confinata in popolazioni isolate sulle Alpi, nelle foreste 
della Repubblica Ceca e dei Carpazi, in Croazia, Bulgaria e Grecia (Cramp, 
1985). In Italia è considerato specie rarissima. 
La specie frequenta l ' interno di dense foreste mature, sia che si tratti di 
latifoglie che di conifere. Nelle regioni settentrionali l 'habitat riproduttivo 
d'elezione è costituito dalla foresta boreale dominata da conifere (taiga), con 
predominanza di Picea sp., Pinus sp. e Alnus sp. e presenza di zone umide 
anche piccole o nei pressi di laghi e f iumi; nelle regioni montuose dell 'Europa 
centromeridionale predil ige abetine pure o miste, o su pendici dominate da 
abeti (Hess, 1983). Per l'al imentazione ricerca chiari di vegetazione matura 
derivanti da incendi o disboscamento, con abbondanza di grossi tronchi di 
alberi morti. 
La popolazione europea ha una consistenza stimabile in 53.000-180.000 
coppie, con un nucleo maggioritario in Russia, Bielorussia, Svezia, Norvegia e 
Finlandia (Tucker & Heath, 1994). Tra le regioni che ospitano popolazioni molto 
cospicue vi sono inoltre l 'Austria e la Svizzera. Nel Veneto è accertata la 
presenza nel Comelico anche da recenti segnalazioni (Monte Peralba) che 
tuttavia non offrono stime sulla consistenza delle popolazioni (Cassol, 2002; 
Rassati, 2003b). 
Specie tendenzialmente solitaria. Le uova vengono deposte da maggio inoltrato 
nella parte meridionale dell 'areale riproduttivo. Il nido è costruito all ' interno di 
cavità in alberi morti o senescenti. 
La dieta della specie è costituita principalmente di insetti, tra cui adulti e larve 
di coleotteri che vivono nel legno. Tra i gruppi maggiormente rappresentati 
nella dieta vanno ricordati i cerambicidae e gli scolit idae (soprattutto in 
inverno) e, più in generale, elateridae, rhagionidae, siricidae, formicidae, 
cossidae, oltre a aracnidi e molluschi. 
La specie può avvantaggiarsi di un fattore relativo di disturbo nei confronti del 
suo habitat. Ampie aree soggette a deforestazione divengono ambienti 
inospitali per l ' impossibil ità di offrire un idoneo habitat sia per la riproduzione 
che per l 'al imentazione (Glutz von Blotzheim & Bauer, 1980). Sul lungo 
periodo, la progressiva perdita delle abetine si rivela una seria minaccia per la 
conservazione della specie. 
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Picchio cenerino - Picus canus  (Gmelin, 1788). 
 
Si tratta di una specie polit ipica. La sottospecie. nominale canus si trova in 
Europa fino alla Siberia occidentale; varie altre forme in Asia (Cramp, 1985). 
Sebbene le informazioni relative ai cambiamenti nell 'areale sono 
sostanzialmente scarse, sono stati notati segnali di declino nella distribuzione 
(Erhard & Wink, 1987) e recentemente anche dal punto di vista quantitativo, 
soprattutto per le consistenti popolazioni della Germania e della Romania. La 
specie appare diffusa attraverso una fascia che si dispone lungo i l continente 
euroasiatico, dall 'Oceano Atlantico al Pacif ico. L'areale si estende nell 'Europa 
settentrionale f ino alla Scandinavia, ma viceversa non raggiunge gli estremi 
meridionali dell 'Europa. Circa un quarto della popolazione mondiale risiede in 
Europa. La specie è residente, con maggiori concentrazioni nell 'Europa centro-
orientale. In Ital ia è specie presente sulle regioni nord-orientali, dove esistono 
popolazioni residenti (Trentino, Alto Adige, Bellunese e Friuli). 
La popolazione europea ha una consistenza stimabile in 71.000-250.000 
coppie, con un nucleo maggioritario in Russia (Tucker & Heath, 1994). Tra le 
regioni che ospitano popolazioni molto cospicue vi sono la Romania, la 
Germania e la Bielorussia. L'Ital ia ospita un massimo di 1000 coppie. Nel 
Veneto è accertata la presenza nel Comelico anche da recenti segnalazioni 
(Monte Peralba) che tuttavia non offrono stime sulla consistenza delle 
popolazioni (Cassol, 2002; Rassati, 2003a). 
La specie frequenta aree forestate caratterizzate da un elevato grado di 
diversità strutturale, con predilezione per fasce marginali con aree a diversa 
età ed altezza della vegetazione (Südbeck, 1993). Questo tipo di mosaico 
vegetazionale si ritrova negli stadi naturali di successione delle foreste 
cl imaciche integre. Vegetazione matura è richiesta per la nidif icazione, 
soprattutto faggete. Le aree caratterizzate da vegetazione rada e bassa sono 
invece indispensabil i per l 'al imentazione. Predil ige regioni montuose 
(Scherzinger, 1982). 
Specie prevalentemente solitaria. Il nido è costruito in cavità di alberi, sia 
latifoglie che conifere. 
La dieta della specie è basata sugli insetti, ma non esclusivamente su 
formicidae. Le formiche, comunque, rappresentano una componente cospicua 
della dieta, sia che si tratti di adulti, pupe, larve che uova di varie specie. 
Nella dieta rientrano però anche ditteri, ortotteri, afidi, neurotteri, coleotteri, 
lepidotteri e materiale vegetale (bacche). 
La causa principale del declino è rinvenibile nella distruzione delle foreste 
decidue (Laske et al., 1991) o la conversione di vaste aree a piantagioni di 
conifere, che provoca perdita e frammentazione dell 'habitat. L' impatto diretto e 
indiretto sul terreno delle pratiche agricole ha una ripercussione sulla presenza 
e consistenza delle popolazioni di formicidi, con conseguente riduzione della 
disponibil ità alimentare da parte del picchio (Schmid, 1993). 
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Individuazione, classificazione e proposta di accorpamento e 
ampliamento delle Zone di Protezione Speciale 

 
 
Dalla verif ica delle perimetrazioni esistenti delle IBA (Brunner et al., 2002) e 
delle ZPS esistenti nella Regione del Veneto emerge la possibil ità di 
salvaguardare le specie in oggetto e gli habitat di tali specie procendendo 
all ’accorpamento e all ’ampliamento delle ZPS esistenti per le aree comprese 
nelle IBA 035 – Delta del Po e 036 - Area tra Val Visdende e Canale di San 
Pietro. 
 

Delta del Po 
 
Per quanto riguarda la IBA 035 – Delta del Po e le specie Egretta alba,  
Egretta garzetta, Sterna hirundo e Sterna albifrons si propone di 
accorpare e ampliare le ZPS IT3270016 “Delta del Po: rami f luviali e Scanni”, 
IT3270018 “Vall i arginate tra Adige e Po di Levante”, IT3270019 “Vall i arginate 
tra Po di Levante e Po di Maistra”, IT3270020 “Vall i  arginate tra Po di Maistra e 
Po di Venezia”. 
L’area comprende la parte veneta del Delta del Po compresa tra la foce 
dell ’Adige a Nord e quella del Po di Goro a Sud per complessivi 24513 ha. 
Rispetto al riferimento cartografico della IBA della Delta del Po (Brunner et al., 
2002) sono state escluse le superfici destinate prevalentemente ad uso agricolo 
di t ipo intensivo, le aziende venatorie e le aree urbanizzate. 
Gli ambienti caratterizzanti sono: 

 le vall i da pesca, arginate con acque salmastre e l ivello idrico controllato 
artif icialmente, barene e piccoli fragmiteti (sono comprese Boccavecchia, 
Passerella, Morosina, Cannelle, Spolverina, Segà, Capitania, Venier, 
Sagreda, Pozzatini, Canocchione, Morato, Sacchetta, Bagliona, Lago del 
Polesine, San Leonardo, Scannarello, Ca’ Pisani, Ca’ Pasta, Chiusa, Ripiego, 
San Carlo, Ca’ Zugliani, Biotopo Bonello nei comuni di Rosolina, Porto Viro e 
Porto Tolle); 

 le lagune con acque salate e apporti di acqua dolce dai rami f luviali del Po 
con scanni sabbiosi antistanti, barene e bonell i con fragmiteti (Laguna di 
Caleri, Sacca Cavallai, Vallona, Barbamarco, Isola della Batteria, Bosson, 
Canarin, Allagamento Saccagna, Sacca di Scardovari e Bottoniera, Bonello 
Bacucco nei comuni di Rosolina, Porto Viro e Porto Tolle); 

 i  rami f luviali del Po (Po di Goro, Po della Donzella di Gnocca, Po di Venezia, 
Po delle Tolle, Po della Pila, Po di Maistra, Po di Levante) con golene e isole 
f luviali, bosco idrofi lo e fragmiteto; 

 le vasche dello Zuccherif icio Contarina di acqua dolce e l ivello idrico 
costante; 

 i l  bacino Ca’ Mello acqua dolce e fragmiteti relitto di valle Boccata-Canalino. 
 
L’ insieme fluviale sopra descritto è contraddistinto da un tratto di f iume di 
ri levanti dimensioni e portata, con sistema delt izio, sistemi dunali costieri,  
zone umide vall ive, formazioni sabbiose (scanni) e isole f luviali con golene e 
lanche, con associazioni t ipicamente appartenenti alla serie psammofila e, 
l imitatamente ad alcune aree, lembi relitt i di foreste. L'ambito costituito dai 
rami f luviali del Po ospita boschi igrofi l i  di Salicion albae. Nelle golene sono 
presenti praterie galleggianti di Trapa natans. Le singolari formazioni sabbiose 
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alle foci, sui margini delle lagune, sono colonizzate da vegetazione psammofila 
e alofi la. La parte vall iva è caratterizzata dalla presenza di un complesso 
sistema di canneti, barene, canali e paludi con ampie porzioni uti l izzate 
prevalentemente per l 'al levamento del pesce. Il paesaggio naturale è 
caratterizzato da spazi d'acqua l ibera con vegetazione macrofit ica sommersa e 
da ampi isolotti piatti che ospitano tipi e sintipi alofi l i.  
La ri levanza per l’avifanua è paragonabile a quella della Laguna di Venezia, 
benché le vall i da pesca stiano assumendo un’importanza sempre maggiore 
come sit i di nidif icazione (quasi 3000 coppie) in quanto ambiti relativamente 
stabil i e a causa dell ’aumentato disturbo antropico sugli scanni e per i l  
progressivo inerbimento delle isole artif icial i delle lagune. All ’ interno degli 
ambiti vall ivi l ’ innalzamento del l ivello dell ’acqua per motivi produttivi causa 
nella stagione estiva la distruzione dei nidi e delle covate soprattutto degli 
sternidi oggetto della presente relazione, che spesso non sono in grado di 
portare a termine la nidif icazione, favorendo i l declino delle popolazioni 
presenti (Boschetti & Verza, 2005). 
Le principali vulnerabil ità riscontrate sono l’elevata pressione antropica, 
l ’eccessiva fruizione turistico-ricreativa, la pesca e la caccia, l ’acquacultura, 
l ’ inqunamento del tratto terminale del f iume Po. 
 
 

Dolomiti del Cadore e Comelico 
 
Per quanto riguarda la IBA 036 - Area tra Val Visdende e Canale di San 
Pietro e le specie Picus canus e Picoides tridactylus si propone di accorpare 
e ampliare le ZPS IT3230006 “Val Visdende - Monte Peralba – Quaternà”, 
IT3230031 “Val Tovanella Bosconero”, IT3230060 “Torbiere di Danta”, 
IT3230078 “Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val Comelico”, 
IT3230080 “Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno”, IT3230085 
“Comelico - Bosco della Digola - Brentoni – Tudaio”. 
L’area dolomitica in questione presenta ambienti dolomitici tra i più vari e, 
spesso, poco antropizzati: pareti rocciose in quota, pendii detrit ici, ghiaioni, 
piccoli ghiacciai, nevai permanenti, circhi glaciali, laghetti alpini; torbiere, 
praterie alpine e ambienti subnivali, sia si l icei che calcarei, arbusteti subalpini; 
foreste a prevalenza di conifere (lariceti, abieteti, pinete di pino silvestre), 
alnete ad ontano bianco; prati pingui montani e prati palustri. All ’ interno delle 
unità ecologiche sopramenzionate sono presenti entità rare, subendemiche e 
biogeograficamente importanti. 
I l sito, verif icate le condizioni descritte nel documento di individuazione della 
IBA (Brunner, 2002), risulta essere uno dei 5 più importanti sit i della area 
veneta e friulana per le specie in esame, entrambe incluse nell ’Allegato I della 
Direttiva "Uccell i". Il sito contiene più dell '1% della popolazione nazionale di 
picchio tridatti lo e picchio cenerino che nel nostro paese sono presenti 
esclusivamente nei settori orientali delle Alpi, rispettivamente con 50-100 
coppie e circa 1.000 coppie (Bulgarini et al., 1998). 
L’ incremento di superficie per la ZPS classif icata risulta signif icativo solo nelle 
aree non precedentemente delimitate da ZPS dell ’IBA 036 - Area tra Val 
Visdende e Canale di San Pietro, parzialmente ricadente nel territorio veneto 
e per le quali vi sono segnalazioni recenti delle specie di picchio cenerino 
(Picus canus) e di picchio tridatti lo (Picoides tridactylus) (Rassati, 2003a e 
2003b; Cassol, 2002). 
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Tale ampliamento riguarda i comuni di Sappada, Santo Stefano di Cadore, San 
Pietro di Cadore, Danta, San Nicolò di Comelico e Comelico Superiore. 
Analogamente alla classif icazione e designazione di preesistenti ZPS, si sono 
incluse le aree urbanizzate e antropizzate in quanto queste rappresentano nella 
loro articolazione ambientale alcuni degli habitat (cosiddetti “seminaturali”) 
frequentati dalle specie in oggetto. Questi habitat sono rappresentati, ad 
esempio, dal sistema dei prati falciati e dei prati-pascolo di fondovalle e di 
versante, l imitrofi ai centri abitati che, scomparsi dalla montagna bellunese, 
permangono in modo diffuso solo nell ’alto Agordino e in parte del Comelico 
(Cassol, 2002). Questi habitat risultano molto importanti anche per la 
nidif icazione del Re di Quaglie (Crex crex), l ’abbandono delle regolari pratiche 
di sfalcio, con i l conseguente ingresso di entità arbustive e arboree costituisce 
la principale vulnerabil ità legata a questi ambienti (Coletto & Giupponi, 2003). 
Si precisa inoltre che l ’attuale gestione forestale, secondo i principi della 
selvicoltura naturalistica che privi legiano la produzione, garantisce solo 
parzialmente i l r ispetto delle esigenze ecologiche delle specie in oggetto in 
quanto ad una ricognizione risulta localmente scarso i l numero di alberi morti o 
senescenti nei quali tali specie possono nidif icare (Cassol e Lasen, 
comunicazione personale). 
 
Altre specie signif icative importanti per l ’avifauna dell ’area in esame sono: 
Accipiter genti l is, Apus melba, Anthus spinoletta, Turdus torquatus, Parus 
cristatus, Pyrrhocorax graculus, Montifringil la nivalis, Loxia curvirostra, Pernis 
apivorus, Aquila chrysaetos, Falco peregrinus, Bonasa bonaria, Tetrao 
urogallus, Crex crex, Bubo bubo, Glaucidium passerinum, Aegolius funereus, 
Caprimulgus europaeus, Dryocopus martius, Lagopus mutus helveticus, Tetrao 
tetrix tetrix, Accipiter nisus, Buteo buteo, Cinclus cinclus, Prunella modularis, 
Parus montanus, Parus ater, Certhia famil iaris, Nucifraga caryocatactes. 
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Quadro di unione 
 
La ZPS IT3230089 “Dolomiti del Cadore e Comelico” accorpa e amplia le 
preesistenti ZPS IT3230006 “Val Visdende - Monte Peralba – Quaternà”, 
IT3230031 “Val Tovanella Bosconero, IT3230060 - Torbiere di Danta”, 
IT3230078 “Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val Comelico”, 
IT3230080 “Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno”, IT3230085 
“Comelico - Bosco della Digola - Brentoni – Tudaio”, che vengono cancellate. 
 
La ZPS IT3270023 “Delta del Po” accorpa e amplia le preesistenti ZPS 
IT3270016 “Delta del Po: rami f luviali e Scanni”, IT3270018 “Vall i arginate tra 
Adige e Po di Levante”, IT3270019 “Vall i arginate tra Po di Levante e Po di 
Maistra”, IT3270020 “Vall i arginate tra Po di Maistra e Po di Venezia”, che 
vengono cancellate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO REGIONALE AL TERRITORIO 

Autorita’ competente per l’attuazione nel Veneto della 
Rete Ecologica Europea Natura 2000 

 
arch. Paolo Lombroso 
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